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riti [el gi vr] ada — DIMOSTRAZIONE AFFETTUOSA A POPOLAZIONE (disegno di A. Ferfaguti da fotografia di D. Paolocci 
Roina. DIMOSTRAZIONE AFFETTUOS 
Il ritorno della regina Margherita 


Ir CeNacoLO, di Leonardo da Vinci. 


ODE PER LA MORTE DI UN CAPOLAVORO. 


Foreste su i monti, chiome fragorose 
di oro di porpora e di croco 
all’aquilone, 

su l’aeree fronti 

immense corone 

che affoca il foco dei tramonti; 
rosarii di rose 

nate su i fonti solitarii 

ancor tiepidi dell’Estate 

che vi s' immerse; 

orti, orti conclusi, pomarii 

soavi cui l’Autunno pone 

monili più gravi che quelli di Serse 
poi che su le gemme celate 

il bel garzone 

ebro il pomo punico aperse ; 


voluttà della Terra, o fronde, 
o fiori, o frutti, 

gioia di tutti, 

prole delle Stagioni sacre, 
portento dell'Acqua e del Sole, 
fronde, fiori, frutti, 

ecco, ora nati, ora distrutti, 
chi mai si duole 

oggi di vostra bella morte? 
quale corda piange vostri dolci lutti? 
Vivono le profonde 


radici nel buio attorte. 

Ancora brilleran felici 

i ramicelli e il suco acre 

si farà di miele nelle polpe bionde. 


Ma la creatura infinita, 

in cui la mente 

dell’uom fatto dio 

continuò l’opera della divina 
Madre e trasfigurò la vita 
sotto la specie dell’Eterno ; 
ma l'effigie pura 
in cui l’uom solo nell’oblìo 
di sé mutamente 
svelò la virtù del dolore 

sotto la specie dell’Eterno ; 

ma il mondo creato sopra la Natura, 
ove con un gesto l’uom si fe’ signore 
del Fato e congiunse la sua forza antica 
alla sua bellezza futura 

sotto la specie dell’Eterno; 


ma lo specchio dell’Ideale, 

o Poeti, la misura degli Eroi, 

la somma dell'Arte, 

il vertice del Pensiero e del Mistero, 
il segno visibile dell’Immortale 


1 Questa Ode fu concepita dal poeta in una sua recente visita a Santa Maria delle Grazie, dinanzi alla ruina irreparabile del Cenacolo di Leonardo da Vinci. 


(Nd. R.). 
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muore, o Poeti, non è più. 

Perisce e non si rinnovella. 

Da noi si diparte; non avrà ritorno. 
S’oscura per sempre nella notte eguale. 
Fronde fiori frutti nel sereno giorno 
rivedremo noi, 

la giovine Terra, la.sua genitura, 

e non l’infinita creatura bella! 
Piangete, o Poeti, o Eroi, 

per la luce che non è più, 

per la gioia che non è più. 


Umiliato è 1’ Universo. 

Menomato è l’orgoglio delle sorgenti. 
Un grande fiume è inaridito. 

Un gran potere s'è disperso. 

Nella memoria delle genti 

resta la grandezza d’un nome 

come il nome d’un mito 

lontano, d’un cielo abolito, 

d’un dio che parlò nel silenzio degli evi, 
bianchissimo sopra le nevi, 

vestito di sua verità. 

O Poeti, Eroi, volontà 

meravigliose della giovine Terra, 
date il canto e il pianto, 

sopra la guerra, 

alla. meraviglia che non rivivrà. 


Culmine delle speranze sovrumane 

alta anima senza compagna, 

precinta isola dal dolore infinito, 

solitudine dell’abisso, 

occhio aperto e fisso 

nell’ interno mare 

della Bellezza, ebbe Egli un nome per voi? 
“ Chi mangia il pane 

con me, mi ha alzato contro le sue calcagna ,, 
parlava ai suoi il signore del Convito; 

e il pane azzimo involto nell’erbe amare 
eragli innanzi, e la tristezza era immensa. 
“In verità vi dico: quegli che bagna 

la mano insieme a me nel piatto, 

quegli mi tradirà.,, E la man nell’atto 

non tremava sopra la mensa. 


Udiste voi queste parole ? 

Parlò per voi queste parole 
Egli, il Galileo? Ben le udiste 
dall'anima sua che fu triste 

sino alla morte? 

Ebbe per voi nome Gesù 

Egli, e il giorno degli azzimi era 
quello che risplendea dietro la sua testa? 
Piangete, o Poeti, o Eroi, 

per la fiamma che non è più, 
per la gloria che non è più! 


Era l’eterna primavera, la festa 

d'ogni ritorno; 

ed Egli era nel silenzio suo profondo 

solo col cuor del Mondo e con la sua sorte; 
e gli uomini schiavi e tardi erangli intorno. 


E disse Egli queste parole: 

“ Dove io vo, tu non puoi seguirmi. , 

Ah queste udimmo noi, fratelli, 

antiche parole d’eroi 

che sonarono verso tutte le cime i 
terribili, al nembo ed al sole, 

per l’erte cui il sogno sublime i 
impresse vestigi che furon suggelli. I 
“ Dove io vo, tu non puoi seguirmi. ,, | 
Udimmo; e non ebbe Egli nome | 
per noi; non lontanar dietro le sue chiome ! 
vedemmo la rupe di Scizia o il Calvario; 

non vedemmo la croce, né l’avoltore. | 
Ma, solitario 4 
tra la sua gente, era Egli sopra il dolore 

Colui che annuncia che rivela e che inizia; 


ed eglino erano gli schiavi 

che non veggono e che non sanno, 

schiavi eterni della forza e dell'inganno; 

e la creatura dal viso 

lene, che soleva adagiarglisi al petto ii 
invincibile, il suo diletto 

femineo giglio 

reclinato, l’anima dalle soavi 

labbra, quel sorriso che parve 

quasi il minor fratello del suo dolore, 

anche era distante; 

Ed Egli era solo, il gran cuore 

era solo, incluso nel petto 

come in diamante; % 
e non eravi per lui padre né figlio, 
e non amico, e non amante. 


“ Ah, chi mai lo consolerà? ,, 
dicemmo noi nello spavento. 

“ Chi consolerà 

Colui ch’ebbe a sé testimoni 

il Sole, il Vento, 

le sorgenti dei Fiumi, il riso 
innumerevole delle onde marine, 

la madre di tutte le cose, la Terra? 
Chi mai lo consolerà nel dì supremo? 
L’antico Oceano? Nicodemo 

con gli aromi della Giudea? 

Il canto delle Oceanine ? 

Il lamento delle pie donne? 

Qual parola nata 

dal sale del mare e del pianto PA 
lenirà l’insonne? , 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


E noi leggemmo sol nel gesto 

delle sue mani e nell'ombra de’ suoi cigli : 
“ Non han le case degli uomini giacigli 
per l’insonne, dov’egli giacersi voglia. 
Non io m’arresto alla tua soglia. 

Dove io vo, tu non puoi seguirmi. 

La mia certezza canta nel mio sentiero 
ed alza ai perigli colonne 

trionfali sul limite degli abissi. 


È il mio pensiero più che il giorno e il domani. 


So come sia dolce grappoli vermigli 
premere e bei capei prolissi; 

so come sia dolce una foglia, e la gola 
della colomba. Ma beni più lontani 

cerco, e il silenzio. Non della mia parola 

io m’inebrio, ma di quel che mai non dissi. , 


O puro Eroe, inalzato sopra il tempo 

e sopra le favole umane, 

o segno visibile dell’ Immortale, 

che vale ora il pane 

che diviso t' è innanzi ? Che vale il manto 
che ti traveste, e il nome che ti fa santo 
nelle preci vane, 

e lo stuolo inquieto che ti circonda? 
Ben lungi sei tu dall’altare frequente. 
Terreno e celeste, 

tu sei a te stesso il tuo tempio. 

Ti creò dalla più profonda 

verità del suo spirito, dal più bello 
ardore della sua mente quel segreto 
artefice che volle foggiarsi le ale 

ad attingere un ciel novello. 


A similitudine di sé ti volle 

quegli ch’ ebbe in sé la radice 

ed il fiore della volontà perfetta 

con tutto il travaglio del mare 

e tutte le geniture della terra 

e le virtù dei saggi e degli antichi iddii 
e i germini senza forma e senza nome, 
le semenze delle bellezze future. 

A similitudine di sé ti fece 

quel Prometèo meditabondo 

che immune fu dal supplizio, rapitore 
inviolabile, modello del Mondo. 

E tu vivesti, inspirato dal più forte 
alito della sua bocca che nutrita 

s'era alla plenitudine della vita 

e della morte. 


Vivesti solo su la cima 

ultima della Conoscenza, 

sol tu capace 

di respirarvi, imperiale 

come il sire della vita e della morte, 
sì lungi agli uomini e pur sì presso a loro, 
vedendo il male passare, la speranza 
durare, la pace seguire alla guerra, 
il sogno condurre il lavoro, 

ma senza felicità e senza 

corona perché tu sapevi 

che nata non era dalle arti 

umane la gioia onde avresti 

tu potuto gioire e nato non era 

dal sen della Terra l’alloro 

onde tu avresti potuto incoronarti. 


Ahi, che rimane oggi fra i cieli 

e le tombe, nella notte ove s’oscura 
la tua bellezza, 

nella gente cui tu raggiavi 

con la bellezza la tua muta dottrina, 
nella patria divina ove Leonardo 

ti fece misura d’eroi, 

specchio dell’Ideale, norma dell’opre, 
culmine delle speranze sovrumane, 

or che rimane per l’ultimo tuo sguardo, 
che mai ti si scopre se non allegrezza 
d’irrisori ed onta di schiavi ? 

Il sole declina 

come te, fra i cieli e le tombe, 

su l’ampia ruina. 

Inane caligine incombe. 


E tu così dunque per sempre ti parti 
dai cuori cui fin la tua ombra 

fu luce e il tuo segno fu gioia? 

Ten vai tu forse nel prato d’asfodélo 
sorridendo verso gli eguali? 

Trapassi tu di là dal velo 

a contemplar le cose eterne 

con fronte indicibile ed occhi immortali ? 
Chi verrà dietro la tua ombra? 

Ah, per somigliarti 

una volta, per esser degno 

del tuo segno, innanzi ch’ei muoia 
taluno di noi darà al rogo 

l’error che l’ingombra! 

E arderà l’anima sua pura in un atto 
come in un lampo arde il potere di un cielo. 


GABRIELE D’ ANNUNZIO. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


CORRIERE. 


Din don, din don, è stato uno scampanio uni- 
versale. In Italia, da una estremità a l’altra della 
penisola le campane hanno suonato festosamente 
alla mezzanotte del 31 dicembre. Campane sto- 
riche e campane comuni; quella del palazzo della 
Signoria a Firenze — la campana br Pier Cap- 
poni — e quella del Bargello, ai cui rintocchi 
si mozzavano le teste; quelle di San Pietro a 
Roma e del Duomo di Milano, furono tutte sciolte, 
Chi avesse ben teso l’orecchio oltre la cinta d’ogni 
città, avrebbe udito i rintocchi delle campane del 
più vicino villaggio, rintocchi che, di campanile 
in campanile, come una scintilla elettrica, hanno 
percorso l’Italia. 

E all’estero dev’essere stata la stessa cosa. Han 
suonato le campane di Notre Dame e la storica 
Savoyarde del Sacro Cuore. Anche quella del 
Kremlino, la più pesante del mondo — 200 ton- 
nellate — deve aver fatto altrettanto. L'idea 
di far suonare le campane in onore del nuovo se- 
colo doveva germogliare spontanea nella mente 
di tutti gli uomini, qualunque fosse il colore 
della loro pelle 6 a qualunque religione appar- 
tenessero... purchè, s'intende, ne possedessero, 
La voce della campana si fa sempre udire nelle 
grandi solennità, nei momenti lieti o funesti. I 
rintocchi del din don, che i fedeli chiamano il 
canto degli angeli, accompagnano le grida di 
gioia, o le urla di minaccia dei popoli, festeg- 
giano le vittorie o gemono sulle sconfitte, annun- 
ciano i lieti eventi e le pubbliche calamità, sa- 
lutano l'alba e il tramonto, la vita e la morte. 

Il din don del 81 dicembre ebbe il duplice 
scopo di dire addio al secolo XIX e di salutare 
il XX. Campane di partenza e d’ arrivo; saluto 
di commiato e di augurio; quanti e quanti, al 
suono di quelle campane, vibrante fino alle nu- 
vole, avranno rivolto la mente agli eventi che 
furono, con rimpianto, o con gioia, o con spe- 
ranza per l'indomani. 

Gli italiani hanno detto addio al secolo con 
animo grato, io credo, Esso ci fu benigno. Ci ha 
fatti nazione! Se, come è probabile, alla fine di 
ogni cento anni i nostri antenati hanno sempre 
gettato uno sguardo retrospettivo alla loro sto- 
ria, c'è da scommettere che il bilancio si pre- 
sentò continuamente favorevole. Perchè un pro- 
gresso della civiltà c'è sempre stato. Ma giam- 
mai questo progresso fu così sensibile come nel 
secolo XIX per i destini d’Italia. Quanti eventi 
e lieti eventi in questi cento anni! L'ultimo nu- 
mero del nostro giornale li ha passati in rivista 
e ne ha presentato la sintesi con rara evidenza 
di scritti e d'immagini, Il nuovo secolo darà al- 
l’Italia l’assetto che ancora le manca; Dio voglia 
che fra cento anni i nostri nipoti possano contem- 
plare anch'essi il passato con occhio soddisfatto 
e con animo lieto. Ma, per grandi che siano, le 
loro conquiste non potranno stare a pari con le 
nostre; la loro storia non potrà avere il risalto 
che ha avuto la nostra conle sue congiure, le 
sue oppressioni, i suoi riscatti, le sue ebbrezze, 
i suoi martiri 6 i suoi eroi. 


* 

Per le scoperte della scienza il secolo XIX me- 
rita il nome di sommo. È un secolo a parte, il 
più grande, il più originale, il più efficace nei 
suoi effetti. Le pagine della storia si ripetono, le 
conquiste della libertà, che il secolo XVIII ebbe 
la gloria di iniziare e quello seguente di com- 
piere, hanno avuto dei precedenti. La rivoluzione 
del 1789 è il più recente degli episodi che ha 
restituito all'uomo i diritti datigli dalla natura; 
ma non era il primo, con il beneplacito di coloro 
che hanno il Éeticisino di quella data e di quei 
ricordi. ì 

Le conquiste della scienza, di tutte le scienze, 
compiute nel secolo passato non hanno prece 
denti, invece, La fisonomia del mondo è lette- 
ralmente mutata. Le abitudini della razza umana 
sono radicalmente cambiate. Le vicende dei po- 
poli possono ricondurre i nostri nipoti allo stato 
di barbarie; — certe forme politiche di col- 
lettivismo tendono a questa meta. Ma i segreti 
strappati alla natura non potranno ritornare 
e e inn 
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nelle tenebre, i fatti acquisiti rimarranno tali 
in ogni caso, 6 Je condizioni della vita, oggi 
così diverse da quello che erano cento anni fa, 
così differenti da quel che sono state prima della 
scoperta del vapore e dell’elettricità, non ritor- 
neranno giammai al loro punto di partenza, 

Non vi è dettaglio, anche infimo, dell’esistenza 
dell’uomo che non abbia subito una trasforma- 
zione, e che trasformazione! nel secolo passato. 
Ed ora siamo giunti a tal segno che osiamo 
guardare in faccia il mistero dell'eternità. I passi 
di gigante compiuti, e che non accennano ad 
arrestarsi, fanno nascere speranze forse insen- 
sate.... Riflettete allo cognizioni che l’uomo aveva 
della natura appena un secolo fa, paragonatole 
con quelle odierne, pensate a ciò che sembrava 
assurdo allora, ed è oggi una realtà: chi sa che 
domani una luce improvvisa non riveli all'uomo 
la verità definitiva sulla costituzione e sullo scopo 
dell’ universo, verità che sarebbe la formola in- 
fallibile della felicità... Dicono, è vero, che la 
mente dell’uomo non può innalzarsi a certe vette, 
Il nostro cervello, dicono, non potrà mai conce- 
pire l'infinito. Ma quante cose non si dicevano 
cento anni fa? 

E non è forse un augurio, un barlume di spe- 
ranza quel fenomeno, di cui tanto sì parla in 
questi giorni, quel segnale che un astronomo 
inglese avrebbe scoperto nel pianeta Marte, un 
segnale fatto alla Terra, un invito a comunica- 
zioni celesti tra noi e i nostri vicini, pur tanto 
lontani ?... Probabilmente è una chimera, un’ il- 
lusione, una fiaba. 

E la telepatia, ultima espressione dell’ipno- 
tismo, che a sua volta discende dal magnetismo, 
non è, forse, un'incognita alla vigilia di essere 
svelata, capace anch’ essa d’iniziarci ad una 
vita nuova, a misteri profondi, a verità o pau- 
rose o piene di letizia ?.. 

Felici tra tutti gli uomini furono quelli che 
vissero nella seconda metà del secolo XIX, per- 
chè assisterono a così grandi eventi. Ma più fe- 
lici saranno probabilmente coloro i quali, tra 
cento anni, vivranno sulla terra, perchè forse 
allora la voce della scienza avrà pronunciato 
parole che orecchio umano non ha ancora udito. 


» 

Le due sorelle latine dell’Italia, Francia e 
Spagna, ebbero peggiori sorti di noi nel secolo 
passato; entrambe furono diminuite nei loro ter- 
ritori, la Spagna nelle colonie, la Francia nel 
suolo stesso della patria. Ed entrambe sono di- 
vorate da lotte intestine. La Francia ha il so- 
cialismo alle porte, e incomincia ad accoglierlo 
nel governo; il clericalismo e l’anarchismo non 
le danno tregua. L'alleanza con la Russia, cui 
sacrificò tanti ideali e molte centinaia di milioni, 
diventa sempre più incerta. Il telegramma di 
capo d’anno dello Ozar viene proprio dal nord: 
è glaciale; non parla più d’alleanza, ma appena 
d'amicizia. La repubblica, appena trentenne, è 
già decrepita. Non può sostenersi che disputando 
palmo a palmo il terreno ai suoi nemic 
stando la verità e la giustizia, pro 
suoi avversari, scemando le guarentigie e le pre- 
rogative dei cittadini, attentando alle coscienze 
epperò a quella libertà di cui si vanta d’aver 
insegnato i principî alla società moderna. 

Non è forse un’ironia che l’ultima legge del se- 
colo XIX votata nel parlamento francese dai ni- 
poti degli uomini della Rivoluzione sia l’amni- 
stia per i fatti relativi al processo Dreyfus, ossia 
un’ iniquità, destinata a soffocare definitivamente 
le rivendicazioni dell’innocente? Alla tranquillità 
del momento i ministri francesi hanno sacrificato 
i diritti sacrosanti della giustizia, E il sacrificio 
fu inutile. La lotta ricomincia accanita. Il mi- 
nistro della guerra, generale Andrè, riceve un 
formidabile schiaffo dal Consiglio di disciplina 
cui aveva deferito l’insubordinato capitano Cui- 
gnet, Pare veramente impossibile che degli uo- 
mini d’ingegno come Valdek-Russò e i suoi com- 
pagni non abbiano compreso l’inutilità di quel- 
l'espediente e si siano illusi di ristabilire la con- 
cordia trai cittadini senza affrontare la sola so- 
luzione logica del problema: la riabilitazione di 
Dreyfus! È così i francesi vanno incontro a chi 
sa quali complicazioni. Tr 

Anche l’ Austria ebbe un brutto secolo. I mani 
dei martiri della libertà che l'impero austriaco 
ha fatto, possono essere placati. Lutti erudeli in 
famiglia, Massimiliano, Rodolfo, Elisabetta periti 
di morte violenta. E quanti arciduchi e arcidu- 
chesse finiti male.... E poi 1’ egemonia in Europa 
perduta, l'Impero manomesso, la ribellione che 


serpeggia, tanti popoli diversi che lottano for- 
temente per le loro nazionalità, una compagine 
che si disfà, un corpo che si decompone, lotte 
religiose e lotte di razza... Una patina dorata ri- 
copre quest'organismo malato. 

La Germania, invece, trionfa. Come l’ Italia, 
essa ebbe un secolo propizio e conquistò l’unità. 
Il suo sforzo, però, fu inferiore al nostro. Noi era- 
vamo schiavi d’un grande impero e del Papa. 
Invece i regni e i principati, che formavano la 
Germania, erano padroni dei loro destini. Ed ora, 
sotto lo scettro d’un Imperatore, che è un uomo 
di forti pensieri, il popolo germanico muove alla 
conquista dell’Universo.... Speriamo che non gli 
manchi il senso della misura. 

L’ Inghilterra è un colosso. Niuno può ancora 
dire se i piedi di questo colosso siano di bronzo 
o d'argilla. Ma questo grando popolo, questa 
razza forte, audace e operosa, che vuole rinno- 
vare le gesta dell’ Impero romano, ha chiuso l’ul- 
timo capitolo della sua storia nel secolo scorso 
con un brutto episodio. Se è vero che tutte le 
iniquità si pagano, la conquista del Transvaal 
costerà cara all'Inghilterra; e l’ha già pagata 
benino! 

Con il fenomeno degli Stati Uniti, che spin- 
gono le loro conquiste nei mari dove l’ Europa 
regnò finora sovrana, e lo sconquasso dell’ Im- 
pero Celeste, appaiono all'orizzonte dei punti in- 
terrogativi, i quali sono l’ eredità d’ un secolo 
all’altro. La Cina, per fortuna, si mostra condi- 
scendente, e accettando con molta prontezza le 
condizioni di pace, permette di sperare una 
pronta soluzione. 


ina; un anno santo che — senza man- 
ispetto a S, S. — è stato pieno di calamità. 
taliani, però, duramente colpiti nel capo 
dello Stato, riceveremo forse un compenso, poi- 
chè l’anno che vide morire un Re sembra aver 
dato alla dinastia di Savoja la promessa d'un 
erede diretto del suo ramo primogenito, 


* 

Din don, din don, din don, le campane che 
hanno suonato Ja morte d'un secolo, salutano la 
nascita del suo successore. I rintocchi dei bronzi 
sono saliti alle nubi attraverso un velo fitto di 
nebbia, bagnata dalla neve liquefatta che colava, 
colava,... Fu l’ultimo capriccio di quel secolo biz- 
zarro. Una serie, quasi non interrotta, di splen- 
dide giornate primaverili, dal sole tepido, dal 
cielo terso; la promessa, che sembrava imman- 
cabile, d'una fine d'anno serena, d’ un’ ultima 
notte del secolo piena di stelle, alle quali sareb- 
bero saliti, con i rintocchi delle campane e i 
suoni delle bande, gli echi di tante grida di spe- 
ranza erompenti dalla moltitudine... E sul più 
bello s'è scatenato il più stupido, il più antipa- 
tico, il più ignobile dei mali tempi. Pioggia e 
neve confuse insieme sono scese per ore ed ore 
sulla povera Milano, che aveva fatto del suo me- 
glio per solennizzare la fine del 1900, hanno 
spento gli entusiasmi, hanno gelato i cuori e ba- 
gnato i fuochi d'artificio. 

Le musiche sono state rauche, le grida fioche, 
e rabbiose. Per fortuna, se il vecchio secolo è fi- 
nito male, quello nuovo nasce con il sole. Le lu- 
minarie avranno luogo con qualche giorno di 
ritardo, 

Din don, din don, din don, suonano le cam- 
pane al secolo novello. Che cosa salutano quei 
bronzi? Il trionfo del socialismo, del colletti 
smo, dell’anarchismo, di tutti gli oscurantisn 
di tutte le follie, di tutte le menzogne ?. 
pure vogliono, con le loro vibrazioni, dis , 
le nebbie che ottenebrano le menti degli uomini, 
# invocare per il nuovo secolo un’èra di pace e 
di concordia, capace di accogliere le rivendica- 
zioni giuste, le aspirazioni legittime, l'evoluzione 
della razza verso una più equa distribuzione di 
benessere e di felicità? 

Se è vero che le campane sono la voce degli 
angeli, non sì può esitare nelle ipotesi. Sia pro- 
pizio all’ Italia il nuovo secolo, che vi auguro 
lieto, o lettrici e lettori, il cui cuore ha trasa- 
lito di gioia e di speranza ai rintocchi allegri del 
din don. 
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AZIONE ITALIANA 
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A ROMA 


LA CHIUSURA DELL'ANNO SANTO. 


La mattina del 24 dicembre (vigilia di Natale), sarà regi- 
strata nella storia della Chiesa. Terminava il Giubileo ban- 
dito da Leone XIII, e nelle quattro basiliche patriarcali fu 
chiusa colla grandiosa solennità di rito la Porta Santa. La 
cerimonia delle basiliche Ostiense, Liberiana e Laterana fu 
compiuta rispettivamente dai tre cardinali legati a latere: 
Parocchi, Vincenzo Vannutelli e Satolli. Nella basilica Vi 


a- 


ticana, la cerimonia fu compita dal Pontefice in persona 
L'atrio del tempio di San Pietro (gremito d'invitati: pa- 
triziato romano, ragguardevoli personaggi), fu trasformato 


in una sala sontuosa. Si ammiravano quattro meraviglios 
arazzi, rappresentanti la Natività, la Purificazione, l’Ado- 
razione dei Magi c la fuga in Egitto. Fu collocata, sopra la 


Porta Santa, a cura del Capitolo vaticano, una lapide con 
un'epigrafe in latino, che significa: “ Leone XIII Pontefice 
Massimo — la Porta Santa da Leone XII Pontefice Mas- 
simo nell’anno del Giubileo 1825 aperta e chiusa — inaugurò 

finì l’anno del Giubileo 1900. La lapide fu collocata 


accanto a quella ri 1825 colle stesse 
identiche parole; è pur vicina alla lapide ricordante il 
Giubileo del 1775 fatto da Pio VI 

Nell'atrio della basilica, erano eretti il trono pel Papa 
accanto alla Porta Santa e altre tribune per la diplomazia, 
che vi era tutta. 

Leone XIII, preceduto dalla Corte e da numerosi ve- 
scovi, arcivescovi e patriarchi e da una trentina di cardi- 
nali in abiti sacerdotali con mitria bianca, portanti il cero 
acceso, discese alle ore 11%/, in portantina chiusa fino al- 
l'atrio della basilica. Qui, in mezzo a religioso silenzio, 
salito sulla sedia gestatoria, passò la Porta Santa te- 
nendo un cero acceso ed entrò nella basilica, dove si sti- 
pavano oltre 50 000 persone, entrate con biglietto d’invito. 
Il Papa si recò dinanzi alla loggia della Veronica, dove fu 
fatta Ja mostra delle reliquie insigni. Vi assistette genu- 
flesso; quindi, salito sull'altare papale, impartì la solenne 
benedizione. 

Giunto all'altare del Sacramento e disceso dalla sedia 
gestatoria, il Sommo Pontefice adorò il Sacramento espo- 
sto; quindi , assistito dal cardinale penitenziere Serafino 
Vannutelli, da due cardinali, da diaconi e cerimonieri pon- 
tifici, si avviò a piedi alla Porta Santa. Tutta la Corte, 


vescovi, arcivescovi e cardinali, uscirono dalla Porta Santa: 
il Papa per ultimo recitando le preci rituali. Tre cantori 
eseguivano mottetti di circostanza. Il Papa, sedutosi sul 
trono, benedisse tutto il materiale occorrente alla chiusura 
della Porta Santa. Quindi, cinto il grembiale, sì recò di- 
nanzi alla Porta Santa, si inginocchiò, e recitando ver- 
setti sacri, gittò sulla soglia della Porta Santa tre cuc- 
chiaiate di calce colla cazzuola d'oro donatagli dall’ epi- 
scopato italiano. 

Poscia pose sòpra la calce tre mattoni portanti lo stemma 
pontificio e le iscrizioni commemorative della chiusura della 
Porta Santa: depose, vicino ai mattoni, un’urnetta con me- 
daglie d'oro, d’argento e di bronzo, pure ricordanti l'a- 
pertura e la chiusura della Porta Santa per il Giubileo 
del 1900. Dopo ciò, Leone XIII ritornò ad assidersi sul 
trono, mentre il cardinale penitenziere e altri quattro peni- 
tenzieri della basilica deponevano successivamente ciascuno 
tre cucchiaiate di calce e tre mattoni sopra quelli collocati 
dal Papa. Le campane della basilica e di tutte le chiese di 
Roma suonavano a distesa. 

Terminata Ja posa di questi mattoni, gli operaj della ba- 
silica chiusero la Porta Santa con un telajo su cui fu di- 
stesa una tela dipinta a marmo con la Croce nel mezzo. 


Roma. 


Ciò fatto, il Papa intuonò il Ze Dewm, che i cantori ese- 
guirono; quindi impartì la solenne benedizione. Alle ore 
12%/, il Papa, disceso dal trono, rimontò in portantina 
chiusa e fu ricondotto ne’ suoi appartamenti. Nel momento 
della partenza di Sua Santità, scoppiarono vivissime ac- 
clamazioni e grida di Viva il Papa! Grande animazione re- 
gnava nelle vicinanze di San Pietro. Durante la cerimonia, 
facevano il servizio d'ordine nella piazza San Pietro la 
truppa e i carabinieri che regolavano l’accesso alle porte 
della basilica. La cerimonia della chiusura della Porta 
Santa fu compiuta, pure senza incidenti, nelle altre basi- 
liche dove assistettero soltanto persone munite di biglietti. 

Caratteristico era l’aggruppamento dei pellegrini, l’as- 
salto dei tram; tutti particolari ricavati nella cronaca gra- 
, che il nostro corrispondente romano ci manda. 


Comperate SETA SVIZZERA! 


Chiedete i campioni dello nostre novità in nero, bianco 
0 colorate da L. 1.20 fiao a L. 18,50 al metro. 

Specialità: Stoffe di seta per abiti da Società, da 
sposa, balli e da passeggio, nonchè per camiciette, 
fodere, eco. 

Vendiamo in Italia ai privati direttamente e sps- 
diamo le stoffe di seta scelte franco di porto e dazio 
a domicilio. @ 


SCHWEIZER & C., Lucerna (16) (srizer) 


mmm Esportazione di stofle di setà. qmmmmi 


— I PELLEGRINI. ASSALTO AI TRAMS (disegni di Dante Paolocci). 


LA NUOVA RESIDENZA 
DI S. M. LA REGINA MARGHERITA, 


Per concorde desiderio di S. M. il Re d’Italia e di 
S. M. la Regina Madre, è stato stabilito che Margherita 
fissasse la residenza sua fuori del Quirinale, ma in Roma. 
La Regina Margherita rimane sempre, al cospetto della 
storia, la prima Regina d’Italia; al cospetto degl’italiani, è 
la madre del popolo; al cospetto del Vaticano, è simbolo 
d'alta religione e pietà; doveva quindi risiedere in Roma, 
Dopo trattative, andate a vuoto, per l’acquisto d'una villa, 
fu scelto definitivamente il palazzo Piombino, come più 
adatto © più capace ad ospitare una Corte; venne acqui- 
stato per due milioni e mezzo. È un edificio moderno, 
eretto per volere del principe Boncompagni-Piombino dopo 
che, nel 1885, il municipio di Roma espropriò il proprio 
palazzo Boncompagni in piazza Colonna. Ne fu architetto 
l'ing. Koch, assessore municipale, che seguì i modelli 
della classica architettura romana, precisamente dei pri- 
mordi del secolo XVII. È a due piani, coronato da un 
attico, nel quale ricorrono i draghi e le sbarre di casa 
Piombino-Boncompagni. Il palazzo ha un atrio, sorrettò da 
pilastri, in fondo al quale,è il “ Ratto di Proserpina , del 
Bernini. A questo proposità, ricordiamo che qui venne por- 
tato il Museo Boncompagni-Ludovisi, già nella villa Ludo 
isi, ricco della Giunone Ludovisi, testa colossale celebre, 
' bello di tutti i busti che raffigurano la dea gelosa 


a noì pervenuti. Altra opera stupenda: Un®barbaro, che, 
vinto dal nemico, ed uccisa Ja propria madre, trafigge sè 
stesso per non cadere nelle manî nemiche : gruppo colossale, 
Citiamo anche il Marte Ludovisio e l’unico prezioso esem- 
plare dell’ “ Athena Parthenos. , Ma la Casa Reale non 
comperò il Museo. Negli ultimi anni, il palazzo era abi- 
tato in parte dalla famiglia Boncompagni e pel resto dal- 
l’ ambasciatore degli Stati Uniti. I villini erano occupati 
dal ministro della Colombia e da altri diplomatici. Un in- 
sieme grandioso all’esterno e nell'interno, anche per gli 
ornati, le decorazioni. Ne diamo varie fotografie. 


I : Telerie e Tovaglierie 


E. FRETTE E C.- MONZA 


MILANO - ROMA - TORINO 
T Cataloghi è Campioni gratis. 
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NECROLOGIO. 


nww Silvio Venturi, m. il 18 dicembre a Portici, non 
ancor cinquantenne, fu un illustre medico alienista, profes 
sore all’Università di Napoli, scrittore dotto di psichiatria, 
brillante deputato. Era direttore del manicomio di Girifalco. 
Nato a Monteforte d’Alpone sul Veronese, ebbe una vita 
laboriosa, con sviluppatissimo il sentimento del dovere, 
a cui fece gravi sacrifici in occasioni segnalate. Sulla cat- 
tedra, alla Camera, nei congressi, e nelle sue opere, por- 
tava oltre ad una grande dottrina, una esuberanza di pa- 
rola, un’originalità, un'arguzia, e un disinteresse, che Jo 
rendevano popolare nel più nobile senso del termine... 
anche quando esternava idee impopolari. La sua opera 
capitale rimane Le degenerazioni psico-sessuali nella vita 
degli individui e nella storia della società; diede parecchi 
frammenti dell’opera La mente dei passi che aveva in 
animo di scrivere; c l’ultimo suo volume, Le mostruosità 
dello spirito, pubblicato l’arino scorso, fu 
molto discusso, e in pari tempo molto 
ammirato, come un saggio originalissimo 
di psicopatia che contiene arditee nuove 
idee intorno alla donna. Recentemente 
aveva fatto uno studio sul brigantaggio 
nelle Calabrie a proposito di Musolino. 

Barbuto, capelluto, arruffato, nero e 
forte, con gli occhi vivi, penetrantissimi, 
aveva un sorrisetto fra il bonario e il can- 
zonatorio. Il suo primo discorso alla Ca- 
mera fu sul dazio dei grani; l’altro, che 
pronunciò poco dopo a proposito del duello, 
fu tutto un fuoco d’artifizio di frizzi, di os- 
servazioni caratteristiche, riportando dal- 
V assemblea e dalle tribune, che pende- 
vano. attentissime dal suo labbro, un vero 
successo oratorio. Silvio Venturi lascia 
moglie e otto figli. 


ww A Bologna, m. il 27 dicembre 
il prof. Leonida Busi, avvocato prin- 
cipe, già deputato, musicista, della fa- 
miglia dei Busi che diede un pittore 
e un maestro; aveva 65 anni. 


‘vw G. B. Morana... non sapete chi 
sia? non lo avete mai inteso nominare ? 
Vedi, quella fama politica come svani- 


_CHOCOLAT 


SUSSE 


sce presto e completamente. Questo ignoto che morì 
al Caîro il 26, era stato per qualche anno una specie di 
vicerè d’Italia! Tutte le gazzette parlavano di lui, tutti 
i prefetti e sottoprefetti dipendevano da lui, tutti gli ren- 
devano ossequio. Nella luna di miele della sinistra, fu 
nientemeno che il segretario generale di. Depretis, il primo 
ministro sorto dopo la rivoluzione parlamentare del ’76. 
Cadde; e nessuno ne ha più sentito parlare. Però gli ave- 
vano dato. un'ottima sinecura embro per l'Italia 
della commissione di vigilanza del debito pubblico»/egi- 
ziano. In questa qualità, m. al Cairo di 62 anni. Era 
nato a Palermo. 
Il conte Leonardo di Blumenthal, il decano 
dei feldmarescialli, uno dei grandi capi della guerra del 
1870-71, m. il 22 dicembre nel suo castello di Quellendorf, 
nella bella età di go anni. Era giudicato uno dei primi 
strategi della Germania, 

avv Chi non conosce il cannone Armstronfg? L'in- 


era 


Roma, — La Piazza SAN PIETRO DURANTE LA FUNZIONE DI CHIUSURA DELLA PORTA SANTA, 


ventore del medesimo, sir William, m. il 
27 dicembre. a Newcastle, anch'egli nella 
bella età di go anni. Questo celebre inge- 
gnere, figlio d’un commerciante di New- 
castle, divenne milionario, pari d' Inghil- 
terra, ed avea le massime decorazioni di 
tutti gli Stati. Diremo solo ch'era grande 
ufficiale Maurizio e Lazzaro. Il suo 
famoso cannone data dal 1854. La sua fab- 
brica inglese conta 15 000 operai. La sua 
filiale di Pozzuoli dà pure lavoro a molti 
operai, specialmente italiani. Quasi tutti i 
cannoni della marina italiana escono da 
questa fabbrica. 


vw A Lisbona, il 28 dicembre, m. il 
celebre esploratore africano Alessandro 
Alberto da Rocha Serpa Pinto. Nato 
in Portogallo il 30 aprile 1846, percorse 
la carriera militare fino al grado di mag- 
giore; nel 1869 prese parte alla guerra 
del Zambese, e alla battaglia di Massan- 
gano, 23 novembre, salvò il reggimento 
indiano. La sua fama viene dalla trav 
sata dell'Africa, da Benguela a Durban, 
fatta in tre anni, 1877-79, ch'egli rac- 
contò ammirabilme te nel suo libro Come 
ho traversato l'Africa (1881). Questo libro 
fu tradotto in tutte le lingue, anche in ita- 
liano, e fu premiato con medaglie d’oro da 
tutte le grandi Società Geografiche, com- 
presa la nostra di Roma. Fu poi gover- 
natore del Mozambico, e allora si oppose 
energicamente alle invasioni degli inglesi, 
per cui mancò poco non scoppiasse una 
guerra fra Portogallo e Inghilterra. Il 
Portogallo cedette, e Serpa Pinto si ritirò 
dall'Africa. 

sv Fra i morti illustri di fin 
cora un giornale c 


no, 
lasciateci registrare 
un quadro. Il Giorno di Roma, dopo aver 
vissuto appena due anni, spirò nelle brac- 
cia del senatore Roux che lo incorpora 
nella sua rinnovellata Tribuna. La vita 
del Giorno fu breve, ma brillante e co- 
lorita; i suoi numeri domenicali pubblicavano poesie ine- 
dite di G. D'Annunzio e prose inedite di E. De Amici 

Il quadro è quel Supremo Convegno di Grosso, che levò 
tanto rumore all'Esposizione internazionale di Venezia nel 
1895. stato comperato da un gran signore @mericano; 
il palazzo del quale a New-York fu consumato il 18 di- 
cembre da un terribile incendio, Il quadro del Grosso 
andò perduto con molte altre opere d'arte. 


Henneberg-Seta 


la sola genuina, se si acquista direttamente dalle mie fabbriche - 
nera, bianca e di colore, cominciando, da cent. 95 sino Fr. 28,50 
il metro - liscia, rigata, quadrigliata , lavorata, dimasco, ecc. 

(eirca 240 qualità'e 2000 gradazioni di colori e disegni differenti), 
franco di porto e dogana a domicilio. Campioni a giro di posta. 


G. Henneberg, Fabbriche di Seta (Fm. L e R.), Zurigo. 


(Fotografie di Dante Paolocci). 
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Ritomo di S. M. a regina Margherita 


A Roma, 


Un fenomeno curioso, soltanto proprio 
di Roma, avveniva la vigilia di Natale a 
Roma. Mentre le carrozze dell’aristocrazia 
nera s’avviavano a San Pietro per la chiu- 
sura della Porta Santa, le carrozze del 
l'aristocrazia azzurra; con molto popolo, 
s'avviavano alla stazione, dove le autorità 
stavano aspettando il ritorno di S. M. la 
Regina Margherita. Da una parte, car- 
dinali, prelati, beghine, che andavano al 
rito religioso; dall'altra, la Presidenza del 
Senato, delle, Associazioni liberali, e stu- 
denti col Joro speciale berretto, che .an- 
davano-al rito della riverenza e dell’affetto. 

Alle to, cominciò a piovere, Pur vi era 
folla. Davanti alla tettoja. della stazione, 
uno squadrone di corazzieri era pronto per 
farescorta alla Regina Madre nel suo tragitto 
verso.la città. Suona la marcia reale, Il Re 
in piccola tenuta da generale colla regina 
lena in lutto, col sèguito,. stanno ad at- 
tendere. Entra in stazione il treno reale, 
Margherita, vestita a lutto con un lungo 
velo nero, scende dal vagone; il,Re le ba- 
cia la mano, ed ella lo abbraccia; e ab- 
braccia la regina Elena. Le due Regine, in 
quest'incontro gentile, caratteristi 
morabile per la storia della dina: 
hanno gli occhi pieni di Jagrime. Il 
te del Consiglio, il vecchio Sa- 
racco, piega mestamente il capo, I coraz- 
zieri circondano la carrozza, Quando Ja 
carrozza arriva dove comincia l’Alberata, 
scoppia un-grande applauso e le Associa- 
zioni si. pongono al suo sèguito circondan- 
dola e correndo colle loro bandiere sven- 
tolanti. .La folla con molte donne e gli stu- 
denti dai berretti multicolori si pongono 
al seguito del corteo, il quale si, dilegua 
bentosto verso piazza Termini. 

Non ostante il tempo piovoso e la con- 
temporanea chiusura della. porta santa in 
quattro basiliche, tutte le vie che da piazza 
Termini conducono al palazzo Piombino — 
ora palazzo della Regina Margherita — so- 
no gremite di popolo. A tutte le case sono 
esposte bandiere. La gente si affolla nella 
via ed alle finestre. Preceduta e seguita 


L'ingresso al villino, 


dalle Associazioni e dagli studenti, la car- 
rozza della regina Margherita passa veloce 
fra scroscianti applausi. Sulla gradinata 
della Corte dei conti, una gran massa di 
popolo sventola cappelli e fazzoletti, erom- 
pendo in un fragoroso grido: “ Viva Mar- 
gherita 1, 

Il quartiere Ludovisi, orgoglioso di ospi- 
tare d'ora in avanti la Regina madre, ha, 
quasi a conforto pel'di lei dolore, imban- 
dierati i negozi e le case, Da alcune fine- 
stre si gettan fiori. Le associazioni, arri- 
vando di corsa, rompono il cordone dei 
bersaglieri e con tutto il popolo invadono 
il piazzale prospiciente alla villa Piombino. 

Intanto arrivano i! Re e la Regina, i 
quali attendono la madre addolorata. Mar- 
gherita, prima di scendere di carrozza, me- 
stamente sorride allo slancio popolare. Ai 
piedi dello scalone della villa, i Sovrani 
sono anche circondati da una rappresen- 
tanza femminile del rione. In essa figurano 
tutti gli ordini sociali. Alla regina Marghe- 
rita viene dalle signore offerto un mazzo 
di viole mammole. Davanti al palazzo le 
associazioni sventolano le loro bandiere, e 
la folla che occupa tutto il viale accla- 
ma a gran voce ai Sovrani. Dopo qual- 
che momento si apre la finestra del bal- 
cone e ne esce il Re a capo scoperto, te- 
nendo alla sua destra la madre ed alla si- 
nistra la sposa. Da ogni petto erompe il 
grido di “ Viva Savoja , , un plauso al 
nuovo Re, un plauso all’augustà dolente, 
che torna alla capitale d’Italia. 

Ad un tratto, Margherita alza il denso 
velo vedovile. Così appare il suo mesto 
viso, pallidissimo, incorniciato dai biondi 
capelli, e che porta vivamente impresse le 
tracce del dolore. È un momento di com- 
mezione vivissima. Non solo le donne pian- 
gono, ma anche molti uomini non possono 
trattenere le lagrime. 

La regina Margherita ringrazia con un 
sorriso ‘e, dopo qualche minuto, si ritira. 
Cedendo il passo alle auguste signore, il 
Re rimane per un istante solo sul balcone. 
Scoppia un nuovo ed entusiastico grido di 
* Viva il Re, viva Savoja,. 

In questo momento le nubi si diradano 
e splende il sole. La folla applaude ancora 
ai Sovrani, 


La galleria. La scala 


Roma. — IL paLazzo PIOMBINO, ORA PALAZZO LA REGINA MARGHERITA (fotografie di Dante Paolocci) 


L’ esterno. Il portico, 


La sala da pranzo. La sala da ballo. 


Roma. — IL PALAZZO PIOMBINO, ORA PALAZZO DELLA REGINA MARGHERITA" (fotografie di Dante Paolocci). 
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LA NOTTE DI SAN SiLvesTRO (composizione di Riccardo Galli); 
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Ultimi scavi: Casa romana posta in vendita al tempo che fu coperta dalla cenere e dai lapilli, come Pompei, cui è vicinissima ’ 
limi scavi: Cas T 


| Gui scavi DI Bosco REALE. — VILLA FASANELLA (disegni di Gennaro Amato). 
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archi e archetti, colonne: vi è 


tastica di ‘porte, stipiti, 
anche una specie di gabbia pensile. Si può credere che 


| le architetture, dipinte in codesti affreschi, sieno vera- 


mente esistite?... Il ricco proprietario della villa, ch'egli 
avea voluto piantare e abbellire presso Pompei, fece di- 
pingere sulle pareti le architetture d’altre sue possessioni 


Un affresco, danneggiato alquanto, venne intitolato: Il 
| racconto dell'atleta. Un muscoloso gladiatore racconta le 
sue prodezze; e un’altra figura lo ascolta attenta, con 
un'espressione così naturale del volto incantato, che nulla 


più. Si puntella il volto con una mano sulla guancia. La 
suonatrice di cetra è una bella donna formosa, dagli sguardi 
scuri: solo la mano, che tocca le corde 
è grande, brutta. L’artista è avvolta în un peplo, e, dietro 


poetico strumento, 


1 LAVORI DI scavoZzDI Bosco 


LE SCOPERTE ARTISTICHE 
DI BOSCO REALE, 


All’italiano che visitò Parigi durante l’Esposizione, pro- 
duceva una certa impressione il vedere nel Louvre i bronzi 
artistici che dissepolti da Bosco Reale furono venduti 
dal signor Prisco a un Rothschild e da questi donati al 
celebre Museo. Meglio sarebbe stato che fossero rimasti 
in Italia, donde esuleranno chi sa quanti altri antichi 


tesori | 

La breve storia è questa: A Bosco Reale, presso Torre 
Annunziata, sotto l'azzurro cielo partenopeo, certo Pul- 
zella nel vangare e rivangare la terra d'un suo poderetto, 
scopriva una quarantina d’anni fa una stanzuccia sotter- 
ranca, e poi un'altra; ma dovette arrestarsi perchè pe- 
netrava nella proprietà di certo de Prisco, al quale, per 
vent'anni, tacque della scoperta. Morto nel 1888 il pro- 
prietario, toccò a Vincenzo, uno dei quattro eredi 


de Prisco, il terreno sotto il quale era penetrato il si- 
gnor Pulzella. Il signor Vincenzo de Prisco ne continuò 
per suo conto i tentativi, e, sotto un vigneto, trovò altre 
stanzette (cubiculi) tutte comunicanti fra loro e con quella 
esplorata dal Pulzella; esse facevano parte del bagno d'un 
ricco signore pompeiano. Trovò successivamente l’afodi 
terium, il frigidarium, il calidarium, la vasca del bagno, 
la caldaja: un bagno perfetto. La caldaja presentava un 


sistema di riscaldamento del tutto nuovo... essendo an- 


tico. Sì scava ancora; ed ecco vasi, anfore, utensili dome- 
stici, vetri, anelli, monete, e infine quei tesori d'argento 
lavorati, che oggi ammiransi al Louvre, ed altri, venduti 
appunto al Rothschild per il prezzo di 400 000 franchi. 

Si pensi che Bosco Reale è a piccola distanza da Pom- 
pei, e nell’eruzione del 79, che seppelli sotto le ceneri 
e le lave l’antica città osca romanizzata, anche Bosco 
Reale, con Ercolano, scomparve sotto sei metri di quelle 
ceneri sopra le quali le vigne slanciarono poscia, come 
ghirlande, i loro tralci eleganti e fruttiferi. Quando nel 
1748, sotto Carlo III, ebbero principio gli scavi di Pompei, 
proseguiti da re Murat e sospesi dai Borboni, nessuno 
pensava a Bosco Reale e a’ suoi tesori, che col proce- 
dere degli scavi, aumentano di numero, interessando gran- 
demente tutto il mondo civile ed eccitando fino all'ultimo 
grado la curiosità dell’imperatore di Germania. 

Abbiamo mandato sul posto uno dei nostri corrispon- 
denti artistici di Napoli, Gennaro Amato, il quale col- 
l'amore per le antichità della sua terra che lo segnala, 
€ per quella esattezza grafica, chè forma de’ suoi dise- 
gni altrettanti documenti, ha approntati per l’ IrLustra- 


——_____———————————————————P_ 


P, Persi 
Bce PANE RA Jpssbesa 


REALE (fotografia di E. X.). 


zione lrALIANA, dei disegni che superano, pel loro valore, 
tutto quanto fu pubblicato sin qui in Italia e all'estero, 
dove, dobbiamo dirlo, insieme colla verità corrono le pan- 
zane. Si osservi la “ veduta generale dei primi scavi , 
che l’Amato ha delineato sul posto. È un vasto recinto 
con grandi vasi allineati e interrati per metà: essi ser- 
vivano per conservare il grano. In fondo, fra le colonne, 
c'è un pozzo (ora murato) dove si rinvenne il tesoro 
venduto al Rothschild, ed ivi pure è la porta che dà 
adito alla cameretta dove si rinvenne un mosaico con un 
drago nel mezzo. Nel tesoro, si trovò il corpo curvato 
d’un uomo, modellato nella cenere, come altri che sì tro- 
varono a Pompei. Si suppone che sia quello del proprie- 
tario della villa, îl quale, per nascondere la sua argen- 
teria, 0 per ritirarla e fuggirsene con essa, fu sopraffatto 
da falde di cenere e là soffocato e seppellito. Si trova- 
e il cada 


rono il mezzo busto d'un cadavere  femminil 
Vere d'una vecchia : quest'ultima ha sulla boc 


un panno 


che si rannoda dietro sopra la nuca. 
Sono stati gittati in gesso; e, adesso, sì possono vedere 
nel Museo Prisco, che il proprietario della villa (villa 


detta da alcuni Pisanella, o Pisanelli, e da altri Fasanella) 
andò formandosi n mano a mano che, nei suoi scavi ben 


ordinati, trovava gli oggetti curiosi, che oggi si ammiran 
tegole e grondaje del tetto, lampade, dadi con cui gli 
schiavi giocavano, e anfore per il vino, sul quale si legge 


un nome: quello del vasajo: G. F. Scomnr.... Scavi, Ex 


orricma Scavri. In un coccio di vetro, v'è del vino quasi 
pietrificato, e che, soffregato, odora ancora del liquore di 
Bacco. Le monete sono d'oro e d’argento; preziose le pie- 
tre, diversi gli amuleti. È assolutamente inedita la foto- 
grafia della cameretta dove fu trovato il mosaico col 
drago nel mezzo. 


® 


Ma più ricche e inattese scoperte avvenivano al prin- 
cipio del 1900. Sotto un altro campo, acquistato dal de 
Prisco, gli scavi posero in luce pareti ornate d’affreschi, î 
più vasti che finora si conoscano e che Pompei stessa non 
aveva ancora offerto ai nostri sguardi. Anche per l’arte, 
con cui sono condotti, racchiudono un valore inestimabile. 
Codesti affreschi furono staccati dalle pareti e trasportati a 
Torre Annunziata, in un locale asciutto, sotto la duplici 
vigilanza dei servi del de Prisco € d’impiegati dello Stato; 


poichè il governo teme che possano &sulare all’estero, 
Un affresco rappresenta un giardino con uno speco sota, 

terraneo, Il giardino ha una pergola con una balaustrata; 

lo speco ha ghirlande di edera e una fontana di marmo 


di triplice getto. È inquadrato da colonne elegantissime, 


una delle quali è tutta attortigliata da fogliame con va- 
ghissimo effetto. Un altro affresco è tutto una prospettiva 


architettonica, che pare creata da un pazzo di genio, tante 


sono le incongruenze e le bellezze: un' efflorescenza fan- 


alla sua sedia (che rassomiglia in tutto alle nostre) sta un’al. 
tra figura, quella d'una furba servotta in ascolto. Gli affres 
sono numerosi. Vi è, fra altri, un pedagogo barbuto, che 


s’appoggia sul lungo, ritorto bastone (fatto d’un tronco d’al- 
bero) © pare disegnato da un artista del Cinquecento. E 
architetture con figure e rami di fronde graziosissime, che 
ricordano le fioriture del Botticelli, ci parlano d'una ci 
viltà raffinata. Brioso un Genietto alato, in una parete ac- 
canto a uno dei due triclinii della villa (il triclinio d’e- 


state e_il triclinio d'inverno): esso porta un piatto sulla 
palma. In questa villa, ch'è disposta su due livelli (vi si 
accede dal più basso), non furono trovati utensili: doveva 
essere una villa in vendita... o abbandonata. S'è trovata 
la cella vinaria, ma senza alcuna traccia di cavalli morti 


sotto l'eruzione; le stanze da letto, ma senza orma umana. 
Non è stato ancora scoperta il vano d'accesso alla vill 


ma esso è, certo, nella parte bassa configurata a perist 
lio. Un altro particolare interessante: è una tubulatura in 
metallo, che ‘parte dall'orificio aperto a’ piedi d’un muro 
del peristilio € che attraversa tutta Ja villa. Essa è in- 
tatta e può compiere ancora le sue funzioni.... dopo venti 
secoli! 


RIVISTA TEATRALE 


“Tristano e Isotta ,, alla Scala. 


Sembra un sogno!... Non è illusione, ‘non è un 
desiderio lungamente accarezzato che assume le 
parvenze della verità, è la verità assoluta, pa- 
lese, strabiliante: la Scala è finalmente, è an- 
cora, è forse come non lo fu mai con tanta no- 
biltà il primo teatro d'opera del mondo, Da tre 
anni, da quando questo teatro si emancipò dalla 
tirannia degli speculatori, assistiamo ad interpre- 
tazioni perfette di capolavori da vincere ogni con- 
fronto, da sfidare qualsiasi esigenza. Non si può 
uscire da una rappresentazione del Tristano e 
Isotta senza portare con sè questo sentimento 
di profonda ammirazione e di meraviglia, Un’im- 
mensa sula stipata, splendida di lusso e di bel- 
lezze aristocratiche, che ha in sè stessa mille 
occitamenti alla distrazione, e della distrazione ha 
l’inveterata e deliziosa abitudine, è incatenata da 
un fascino d’arte, e per lunghi atti, di un’ora e 
più, sta muta, attenta, tutta concentrata nell’in- 
canto che si sprigiona dall’orchestra ed emana dal 
canto appassionato e si impersona nell'azione e si 
inquadra nella grandiosità dei panorami scenici. 
Nulia che maculi la grande concezione del genio, 
© che tolga, sia per un attimo, l'illusione della 
realtà alla finzione scenica! 

L'abbiamo vissuto con intensità di attori, e lo 
riviviamo ad ogni nuova rappresentazione , il 
tragico poema del desiderio, della inestinguibile 
sete d’amore: la storia di Tristano e Isotta, che 
in un periodo di ardente passione amorosa, Ric- 
cardo Wagner tolse alle arpe e ai leùti dei me- 
lanconici trovieri del nord per farla passare, vi- 
brante le angosce, i deliri della propria anima, 
attraverso la meravigliosa sua orchestra. 

Non voglio giurare con questo che ogni spet- 
tatore sia preparato a ricevere il capolavoro con 
la religione che accendeva di fervore i pro- 
tagonisti del Trionfo della morte di Gabriele 
d'Annunzio; e non credo che tutti i sospiri, gli 
aneliti, le ansie susurrate dall’orchestra o decla- 
mate dai cantanti, riescano di tanto facile e ge- 
nerale comprensione, come suppongono alcuni 
critici più o meno iniziati nei misteri dell’arte 
Wagneriana, non ostante i lunghi articoli dei 


LIQUORE STREGA Ise scene 
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Inno all'uomo per 


Esaltati, uomo! Vuoi 
essere ancora più grande? 
Vuoi intrecciare ghirlande 
per una gloria più pura? 
essere divinamente 
ì bello e forte? Vuoi salire? 
oltre ogni regione oscura, 
oltre il regno de la morte? 
l Tutto tu puoi, 0 figliuolo 
de la vita e del destino; 
chè le tue ali hanno un volo 
sopra il limite marino, 
sopra le vette dei monti, 
sopra gli altissimi cieli. 


Dove non giungerai, uomo, 
con il tuo sguardo profondo? 
Basteranno alla tua sete 
gli alti confini del mondo? 
Hai strappato ogni secreto 
alla vita ed alla morte? — 
Hai creato vivi mostri 
con la fiamma e co’l metallo, 
ed hai rivolti i tuoi rostri 
incontro a ignote contrade; 
hai foggiato lance e spade 
per esser forte a la strage; 
hai portato nei deserti 
la luce del tuo coraggio; 
ed hai scrutato il mistero 
che ti fa pulsare il cuore; 
ed hai pianto, riso, amato, 
ahi ammirato un bel fiore, 
hai lacrimato d'amore; 

e ti è parso ancor più amaro, 
hai, su questa terra il pianto. 
Ma non hai levato un canto 
baldanzoso all’ avvenire, 

e non prepari corone 

pe 1 novello Euforione, * 


Oh, verrà Euforione 
apportatore di beni. 
Verrà chiuso ne la veste 
del secolo che già sorge 
di mezzo a mille tempeste 
e sorride adolescente 
alle stragi e alle ruine, 
Verrà dal vago oriente 
con il sole e con la luce, 
con l’alba che splenderà 
nuova al secolo novello. 
Ed avranno le sue mani 
il tepore ed il sapore 
di tutte le primavere 


che fioriron su la terra. 
Recherà rami d’ulivo, 
Placherà tutta la guerra; 
tutte le lucide spade 

si daranno — odimi, uomo — 
curve a l’opra de le biade, 


Allora tu foggerai 
lucidi aratri a le glebe; 
sarai prono su la terra 
come l'amante che spia, 
dormente nel letto ignuda, 
una dubbiosa druda, 

Le falci scintilleranno 

tutte in ritmo verso il sole, 
accompagnate a parole 

che canteranno i poeti 

de la Georgica nuova. 

E quando tremerà il sole 
verso l’ultimo orizzonte, 

e sopra il vicino monte 
salirà Ja stella prima, 

tu darai le membra al sonno. 
E la notte taciturna 

ti cireonderà d’oblio ; 

e forse, fra le alte stelle, 
vedrai sorridere un dio. 


Chiederai a la natura 
che ti riveli i secreti 
che generano la vita 
e distruggono la morte. 
L'anima tua ch'è smarrita 
verso vane illusioni, 
per cui invano componi 
giacigli pieni di rose, 
ch’ài invano tormentata 
sopra tutte l’ombre, sopra 
le ignorate urità, 
@ pure, e pure hai drizzata 
verso così alti voli 
che talor parve demente 
l’anima tua che rivolge 
a Dio l'occhio onnipossente 
per sapere, e si tortura 
per giungere a la sua mèta; 
oh, saprà l’anima tua 
per che volontà secreta 
l'uomo sia nato a mori 
e come l’atomo viva, 
e come egli senta e voglia, 
e come nasca il pensiero, 
e come si estingua. Ancora 
saprai cercare le vie 
che faccian più bella l'ora 


il secolo che nasce. 


breve che tu chiami vita; 
e amerai la dipartita 
per l’alterno divenire 
che ti fa simile a un 
Però che gli uomini muoiono: 
ma l’uomo vive in eterno. 


Seguirai nel lor viaggio 
le pastorelle celesti, 
vedrai fatti manifesti 
gli alti giri dei pianeti 
‘Troverai nel tuo cammino 
le solitudini d’oro, 
i bei pascoli turchini, 
e gli ampi fiumi di latte 
che sognarono i poeti 
stando tra l’erbe supini 
ne la pura notte estiva. 
Navigherai l'infinito 
per sempre, per sempre, mai 
dando la nave a la riva; 
anderai a la deriva 
sui ghiacci d’un altro Polo 
che non vide mai un solo 
volto, e non udì una voce, 
nè seppe il segno di un’orma. 
È questa piccola terra 
che è tutto l’amor tuo, 
sarà lontana, lontana. 

E tu le sorriderai 

come ridi ora a la stella 

che ultima muore su’l colle, 
quando sale dolce e molle 

su la terra la mattina, 
@ trema la bianca brina 

sopra gli steli de l’erbe, 

e la donna che si leva 

dopo un lungo e dolce sonno 
scende in riva, in riva:al mare 
per cantare, per cantare, 


Avrai, perchè le tue forze 
si stendano oltrè ogni sogno 
e di là d’ogni follia, 
avrai, lucidi e ardenti, 

i bei mostri onnipossenti 
creati fuor da l'acciaio, 

che adunano in sè la possa 
di mille e mille metalli, 

e corrono più veloci 

di diecimila cavalli; 
gli ordigni belli e sicuri 
che solcheranno la terra 
ove le braccia sien stanche, 
@ ti daranno l'essenza 


de la vite, quando il piede 
non pigi l’uva nel tino; 
ti recheranno ogni cosa 
anche dai deserti vasti ; 
poi che tu, uomo, versasti 
nelle lor viscere enormi 
intiera l’anima tua, 

li animasti de la tua 
volontà, e li facesti 

agili, fieri 6 crudeli 
come belve per i boschi, 
o miti, buoni © fedeli, 
come sono i vecchi servi 
col signore. Tu anderai, 
portato su ali d'acciaio, 
oltre i confini del mondo, 


Oltre i confini del mondo 
ti porterà la tua voglia 
che non si sazia mai. 
Allora tu canterai 
la tua forza e .il tuo valore, 
magnificherai l’ardore 
de le macchine sagaci 
che ti fecero più forte 
de la roccia .e de lo scoglio, 
poi che tu dic 1 “ Voglio 
che questo nobile spirito 
si espanda fuor dagli angusti 
confini del mio bel corpo, 
ed animi la materia 
informe, e la faccia bella 
e forte, e la renda snella 
come le forme create; 
così che io possa, io, uomo, 
competere un giorno con Dio! 


Esaltati, 0 uomo. Attendi 
che il secol nuovo ti porti 
il nobile Euforione. 

Entrerà per tutti i porti, 
farà tremolare le antenne 
de le navi al primo sole; 
poi volgerà le sue penne 
per le città popolose 
@ per le aperte campagne, 
Cogli propizio il suo fiato, 
e-guarda verso il futuro 
con i medesimi occhi 
della Sporanza; però 
che il tuo destino è immortale, 
e le tue ali hanno un volo 
sopra il limite marino, 
sopra le vette dei monti, 
sopra gli altissimi cieli. 
GirusePPE LIPPARINI, 


1 Euforione, figlio di Achille e di Elena nella mitologia greca, è il figlio di Faust e 
di Elena nella seconda parte del Faust di Goethe. Con questo mito, il grande poeta 
tedesco chiuse l’intermezzo tragico della sua tragedia; volendo rappresentare la possi 


moderna, la forza dello spirito, l'intelligenza, la grandezza morale, in questo giovane 
Euforione, nato da Elena, la bellezza greca, la bellezza suprema, e da Faust, Ja forza 
tedesca, la profondità scientifica. 


(N. di R.). 


giornali e l’ opuscoletto esplicativo distribuito 
agli abbonati. Se però ogni parte del sublime 
poema non trasporta a esclamazioni di entu- 
siasmo la grande generalità del pubblico, se non 
tutte le scene lasciano nei più un'impronta inde- 
lebile, viva è l’attenzione finchè l’ultima nota 
non ha cessato di vibrare. Nessuno poi può sot- 
trarsi all’ammirazione in alcuni momenti ‘di 
straordinaria potenza suggestiva: come al finale 
del primo atto quando la melodia di passione 
tocca il culmine dell’ardoré, ed è inno ed è sin- 
ghiozzo, esultanza o disperazione, mentre la 
ciurma, tra gli squilli delle trombe, acclama al 
re; — e al secondo atto tutti provarono la su- 
prema dolcezza di quell’estasi d'amore nella notte 
misteriosa ; — e nel terzo atto, tutto incantevole, 
si freme al ridestarsi di Tristano, al tragico di- 
battersi dell'anima sua nel dolore e nella spe- 
ranza, al delirio folle che lo assale all’ appres- 
sarsi dell’adorata, nell’ora della morte; e tutti fu- 
rono soggiogati dalla dolcezza dell’ultimo canto 
di gioia sovrumana di Isotta. a È 

Ormai Wagner non è più l'oscuro, il compli- 
cato intrecciatore di leitmotiv, non è più l’astruso 


COGNAC ALEMAGNA 


compositore che esigeva una lunga iniziazione 
per essere compreso, tutti sanno che egli do- 
manda ai suoi ascoltatori un po’ di raccoglimento, 
una pazienza intelligente, e sa poi compensarli 
con sublimi godimenti; sarebbe dunque banale il 
meravigliarsi di un suo nuovo trionfo e non è 
più il tempo di discutere le sue teorie e le sue 
opere. 

Ma la rappresentazione del Tristano e Isotta 
alla Scala, ha un'importanza tutta speciale, non 
già per l’opera in sè, ma bensì per il modo come 
venne allestita. L'ho detto in principio, e deve 
essere il leitmotiv di queste mie impressioni: 
non si poteva andare più in là nel bene. N 
suna orchestra può con maggior perfezione di 
quella che freme e vibra e sospira ed esulta sotto 
la bacchetta nervosa del maestro Toscanini, darci 
quell’onda di sensazioni in cui le forti ed armo- 
niose voci della natura si fondono e si alternano 
alle angoscie e alle esultanze dei. cuori; e diffi- 
cilmente si può ideare un complesso di artisti 
più equilibrato. Tutti ottimi, tutti al loro posto. 

Tristano, è il tenore Borgatti, un.innamorato 
di Wagner. L’anno scorso egli prestò la sua fi- 
gura giovanile, e la sua naturale giocondità allo 
spensierato Sigfrido; e sembrò la esatta, la viva 
personificazione dell’adolescente eroe. Ora ha do- 


vuto trasformarsi, ha dovuto penetrare in un 
è, e 


personaggio assai diverso da Sigfrido e da 
ha compiuto il miracolo da coscien eve 
tile artista. La melanconica poesia di Tristano è 
nel suo viso, come nella sua voce; ed ha scatti 
da grande attore nell’ imprecazione dell’ ultimo 
atto e nell’eccitazione folle che procede la morte. 
La sua voce calda, pastosa, gradevole dà risalto 
alla fluente, melodia; e così egli canta la più 
bella difesa del maestro prediletto, accusato “ di 
aver disprezzato la voce, di aver oltraggiata la 
parola umana ,. 

Isotta, è una nuova artista, quasi una debut- 
tante, la sigriora Amelia Pinto, dalla figura bella, 
slanciata quale si addice ad Isotta la Bionda; 
la sua voce è robusta, — e la sa modulare con 
arte, «e con buon gusto — e l’azione ad un tempo 
misurata, sicura, rivela in lei una naturale pa 
dronanza della scena. 

Magini Coletti è un Kurvenaldo, che si con- 
quista subito la simpatia, per lo slancio e la 


\cchina da scrivere a scrittura visi- 
bile senza interruzione del lavoro, con 
vocali accentate per la lingua Italian. 
La sola di primo ordine a prezzo mi 

Dettagli, saggi e certificati da G. CERIBELLI e ©. 
Principe Umberto, 5, MILANO. Depositari del Duplicatore Ellams; 
apparecchio perfezionato per stampare nitidamente e con celerità: 


circolari, listini, prospetti, disegni, intestazioni, musica, ccc., ecc. 
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Sarà sempre ricordato l’ insigne fisico piemontese 
età ancor giovane alla scienza, alla gloria; quel 
genio. 

Graham 


I suoi s 


Bell; 


l'intensità delle 


renti alternate 
sarà eretta dall’ammirazione e dalla gratitudin 
concorso, fu vinto testè da Ildebrando Basti 
Questo scultore, di Volterra, c de 
cominciò con figurine di ge 
spaziare in lavori di mole; 
monumento. La figura dell'illustre scienziato (rassomigl 
La statua è alta tre metri; il piedestallo è alto tre n 
Nella Carrozza di tutti, Edmondo De Amicis. tracci 
numento a colui che 


È 


dii Sulla teoria matematica della. propagazione 
correnti elettriche è delle 
Teoremi sulla distribuzione delle correnti elettriche costanti; 


a Firenze, nacque nel 
‘e (I ghiotti del mosto, Santi 
il monumento di Galileo Ferraris gliene porse occasione. 
te) sorge, in marmo, su un piedestallo con piglio naturale, 
î e mezzo; alla base è largo un po' più. Un insieme simpatico; 
un profilo ammirabile di 


i venturi ripeteranno insieme col nome di Edison! 


MoNuMENTO A GaLILnO FerRARIS, dello scultore Z/debrando Bastiani. 


che nato il 3 ottobre 1847 veniva rapito il 7 febbraio 1897 in 
alileo Ferraris, che fu giustamente chiamato un elettricista di 


dell'elettricità nei solidi omogenei; Sul telefono di 


extracorrenti nel telefono; Sulla illuminazione elettrica ; dei 
sulle. Rota: 
© d'altri lavori ammirati, sono foglie della sua bella ci 
di concittadini e d’amici un monumento, il cui bozzetto prescelto nel 


oni elettro-dinamiche prodotte per messo di cor 
‘ona. In Livorno Piemontese, dove nasceva, gli 


alta e di Cesare Zocchi, 
ma sentì il bisogno di 
un semplice, decoroso 


1867; allievo del Ri 
a della Cavalleria Rusticani 


Galileo Ferraris; un altro mo- 


disinvoltura, con cui solleva la bizzarra canzone 
del primo atto, 6 piace immensamente nella pa- 
tetica scena che apre l’ ultimo atto. La signora 


Ì Ghibaudo, Bragania, sa far risaltare la carezzevole 
Ì pastosità del bel canto italiano; il Gaudio è un 


Re Markè, dal canto robusto e sicuro. ‘Anche il 
Ragni, il Gennari, il Rossi, sono ottimi nelle pic- 
cole parti di Melot, del marinajo, del pastoro; fi- 
nalmente i cori che tanta importanza hanno nol 
i finale del primo atto, istruiti ottimamente dal 
maestro Ventura, si muovono con tanta natura. 
lezza e disinvoltura a cui non siamo abituati, 

Ma perchè il capolavoro apparisca compiuto, 
perchè lo spettatore si senta trasportato con tutta 
l’anima sua nel mondo leggendario, non bastano 
gli incantesimi dell’orchestrale, della voce umana 
e dell’azione, è necessaria la maestà dello fondo; 
© pur questa l'abbiamo avuta nei quadri creati 
dagli scenografi, quadri splendidi per la gran- 
diosità, per il buon gusto del colore a cui la 
distribuzione intelligente della luce dà il fa cino 
di immense fantastiche concezioni, di tempi eroici 
e mitologici. 

Così finalmente un’opera di Wagner ha potuto 
comparire su una scena italiana, preparata con 
quella religione d’arte che i devoti del maestro 
tedesco non potrebbero, credo, trovare nel loro 


santuario di Bayreuth. Se lo spirito dell’ incon- 
tentabile Maestro potesse assistere a questa in- 
terpretazione, esulterebbe del trionfo e sco- 
prirebbe forse, con quell’ orgoglio che fu una 
delle sue forze, nuovi fascini nel capolavoro della 
sua maturità, riudendo gli spasimi e le esultanze, 
che furono le melodie del suo cuore innamorato, 
non più uscire rigide e metalliche da gole di can- 
tori tedeschi, ma calde di nuove vibrazioni, come 
fiori cresciuti nelle nebbie, rinascenti al bacio del 
sole primaverile. 


* 
erchè nulla mancasse alla solennità di que- 
sta riproduzione si volle rifatto il testo del li 
bretto per togliere l’ inconveniente della prima 
traduzione ,, în cui l'accento della parola, non 
corrispondeva sempre all’ accento musicale, Il 
maestro Pietro Floridia, buon musicista, 
di opere applaudite ed elegante poeta, 
il difficile incarico e compiè con diligenza l’o- 
pera sua, sopprimendo le rime che nella decla- 
mazione cantata sfuggono, e cercando di conci- 
liare la fedeltà della traduzione colle esigenze 
musicali. Il Floridia ha fatto molto; 6 la sua 
traduzione del Tristano e Isotta si leggo o si 
comprende, senza lo sforzo a cui ci costringe- 
vano finora le traduzioni dei libretti di Wagner. 


Siamozperò ancora lontani da quell’arcaica sem- 
plicità, da quell’ingenuità cercata da Wagner per 
Presentare anche nella parola, un riflesso dei 
tempi mitologici. 

Ora che Wagner ha conquistato i nostri pub- 
blici, ed è accettato non solo, ma desiderato è 
voluto sulle nostre scene, Ja questione della tra- 
duzione dei suoi libretti” si impone. L’Italia ha 
dotti filologi, studiosi della nostra letteratura me- 
dioevale, che prodigano tesori di ingegno e di 
tempo in ricerche di una pratica utilità assai 
dubbia o assai lontana: ecco per essi un campo 
di ricerche, che li avvicinerebbe alla vita mo- 
derna, all’arte viva è grande, 

Leporello. 


Al Deutsches Theater di Berlino si è rappresentato un 
nuovo dramma di Gerardo Hauptmann: Michele Krame 
L'esito fu molto contrastato. La prolissità e il poco inte- 
resse dell’azione sono le accuse che sì fanno generalmente 
& questo lavoro dell'autore dei Tessifori. Tutti però sono 
d'accordo nel lodare la bellezza di alcune scene, fotografie 
della vita tedesca contemporanea. 

AI teatro di Monaco di Baviera è piaciuta otle di 
Natale, opera in un atto dell'italiano Alberto Gentili. 
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20 
NOTERELLE. Le spese salirono a 116 !/, mil 
R Re ch franchi di deficit. 
ETÀ DEI SOVRANI. Noi abbiamo ora un giovane Re che ao 


l'it novembre scorso ha compiuto i 31 anni. Ma il Gotha 
ci apprende essercì altri cinque sovrani più giovani di Vit- 
torio Emanuele III. Ire di Serbia, Alessandro I, ne ha 
compiuti appena 24; la regina Guglielmina dei Paesi 
Bassi, 20; il granduca di Meclemburgo-Schverin, 18; il 


— e non è detto quant 
lo fossero a vi 
tato ed altre 


lioni 
e come i vendu 
lioni dati dallo 
Le locazioni e conc: 


mente a parecchi Istituti di credito, figurano per 60 mi- 


sioni figurano per 9 milioni; ma le 


una-lettera di questo genere che potrà essere presa a 
modello. Noi la traduciamo, poichè Ja-Eina è alla moda : 

“ Illustre fratello del sole e\della luna! dégnati di get- 
tare uno sguardo sul tuo servitore che si prostra ai tuoi 
piedi, che bacia la terra a te dinnanzi, e che chiede 
dalla tua generosità il permesso di parlare e di vivere, 

“ Abbiamo letto il tuo manoscritto con delizia. Per i 
mani dei nostri antenati giuriamo che ‘mai abbiamo ve- 
‘noi lo pubblicassimo, SM. l'imm- 


lioni:-Due miliòni e' 40 000, 


ingresso venduti anticipata- 


i ne sian-rimasti invenduti, 
i prezzo. Ci sono poi 20 mi- 
ttanti dalla) città di Parigi. 


duca di Sassonia-Coburgo-Gotha, 16; più giovane di tutti, , ; duto.un tale capolavoro. 
Alfonso XHI di Spagna, che ha 14 anni e 7 me liti in/'corto obbligherarinò a qualche Fesfitulign DI perstorelci draldeteiivo in i EDI PI 
Il più vecchio è Leone XII che il 2 marzo prossimo Un'altra statistica curiosa ci“appreride ché all’Espòsi-:| voto come pietra di-faragone, e di non mai pubblitare 
compirà È gt anni; là regina Vittoria ne avrà în mag- | zione, tra il © e il 31 ottobre; furono eseguiti |? in avvenire niente di ‘inferiore all'opera tua. Siccome po- 
malandrini, sono francesi, | trebbe darsi ‘che dovessimo aspettare qualche migliaia 


‘utti questi 


13.097 arresti. 
ni, 


meno un migliaio; di ital 

EDITORI ED AUTORI. Gli au 
formole complimentose con cui 
di pubblicare i loro manoseri 
hanno qualcosa da imparare dai 
Una rivista inglese, l'Academy, 


i mettono altrì tre Sovrani, il granduca 
he ha passato gli 83; il re di Dani- 
e pure gli 82, il granduca 


gio 8a. Fra loro, 
Lussemburgo 


di Sassonia-Weimar: 
IL BILANCIO DELL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE del 1900 


è stato pubblicato. Le entrate salirono, in cifra tonda, a 


non figurano che-145. d'anni prima di ricevere un Javoro comparabile al tuo, ti 
rimandiamo il tuo ‘nanoscritto; e tremanti, ti domandiamo 
dieci mila volte perdono. Vedi? le mie mani toccano î 
mici piedi e io sono tuo schiavo. » 

Come devono esser felici i giovani esordienti che ri- 
cevono lettere simili! 


utori si lagnano spesso delle 
gli editori declinano l’onore 
tti. Ma gli editori curopei 
loro colleghi... della Cina. 
, ha pubblicato di recente 


SPECIALITÀ 


DELLA DITTA 


Giuseppe Alberti 


LIQUORE STREGA=5"%: 


Tonico digestivo, gareggia colla Chartreuse francese 
Richiedere su.ia capsula la Marca del Controllo Chimico Permanente, 


x se Vini vecchi di lusso di Napoli e Sicilia * * 
CAPRI - LACRIMA GHRISTI - VESUVIO - MOSCATO - MALVASIA. 


È uscita l’Edizione Illustrata del 


Quo Vadis? 


Romanzo di 


Enrico Sienkiewiez 


Galleria Vitt. 


MILANO fniicot 00. 
NITTO 


to I, 383 (Pa- 
lazzo Theodoli). 
Via Ro-, 


NAPOLI 35% 


Toledo), 34. 


BOLOGN 


L. BeLrRA- 


Un volume in-8 di 464 pagine riccamente illustrato posito 
da 54 disegni del pittoro ADRIANO MINARDI og 
zioni del- ] 


la Casa Tre- 


TRE LIRE. - sdizione di tusso: SEI LIRE. vai; edi este ||| 
Dirige mm. e vaglia ai Fratelli Treves, editori. timento di libri 
italiani e stranieri. 


‘am Abbonamenti ai {| | 


Il 9 Gennaio ugcirà la Prima Serie + 


+ + della splendida pubblicazione 


La Vita cdil Regno 
Virtopio EMANUELE Il 


PER 


GIUSEPPE MASSARI 


ILLUSTRATA DA 


EDOARDO e FORTUNINO MATANIA 


Uscirà a serie di 28 pagine in-4 con UN QUADRO A COLORI e copertina» 
Lire DUE LA SERIE. 


L'opera completa formerà un magnifico volume in «folio di 640 pagine, 
splendidamente illustrato da 20 quadri a colori e da 296 incisioni in nero : 


Associazione all'opera completa: QUARANTA LIRE 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2. 


rnali della Casa Tre- 
ves e ad ogni altro gior. 
le italiano e straniero. 


La LIBRERIA INTERNAZIO- 
NALE F.lti TREVES di Roma 
è stata incaricata dell’ esclu- 


LUCIFERO 


Dramma di E. A. BUTTI 


siva vendita di tutte le pub- 
blicazioni del Minist. d'Agri- 


ROMANZO DI 


E incomprensibile, cordetia, 


Un velume in-16 di 310 pagine: TRE LIRE. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Traves, editori, in Milano, 


colt. Industria e Commercio. 


IN MILANO, == 


DIRIGERE COMMISSIONI AI FR. 


SERPA PINTO 


COME HO ATTRAVERSATO L'AFRICA 


dall'Oceano Atlantico all'Oceano Indiano 


PER REGIONI IGNOTE 


Due volumi in-8 di complessive 524 pagine, con 167 incisioni e 8 carte 


VENTI LIRE. 


0 


14 


Carozza 
di tutti 


migliaio 


NarEstremo \arEstremo Oriente 


La Cina Giajone 


MODERNO 
J.ThompsoneT. Choutzé 


GIOVANNI. DE RISEIS 


Ednono DE AMCIS 


Un vol.in-16 di 480 pagine 
QUATTRO LIRE, 


Iilustati da schizzi fotografo originali 


Un volume in-8 grande, di 
420 pag., con 167 incisioni 
TRE LIRE 
Legato in tela: Sei Lire, 


IIstrato da schizzi e iz eg. dell'autore 


Un volume in-8 grande, di 
560 pag., con 192 incisioni 
TRE LIRE 


Legato in tela: Sei Lire, 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, ÎN IILANO, 


Dig. vaglia ai Fratelli Treves, Milano, 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, Milano. 


D'imminente 
‘pubblicazione 


La Democrazia na Religione coun Scienza 4 


STUDI SULL’AMERICA, pr 


ngelo M08S80 


Pr drone 7 Fisiologia 


‘ersità di Torino. 


Stampato con inchiostri della Casa CH, 


DIRIGERE COMMISSIONI AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILNO, VIA PALERMO, 2, E GALLERIA VIPIORIO IMANUELE 64 x 66. 
) 
LORILLEUX & Cc. di Milano. 


*FOST PU 0upuoy 


azione ta tati l'mondo ce: 


Dirigere commi 


VENDESI PRESSO LE FARMACIE E LIQUORISTI 


Casati illustri che usarono la TINTURA d'ASSENZIO MANTOVANI come da docume: 


Meo 
sii Parassiti 


HOMANZO DI 


Max Nordau 


Due volumi di comple 
; Die Lire; 


pubblica, nuovi studi a 
bozzetti del vero pae: 
do miliardi. . . . 

Il diritto di amari 
media... 


$i prende pura o all'acqua dî Seltz, 


Dirigere commissioni e vaglia ai 
Fratelli Treves, editori, Milano. 


g per Mk. 1,25 
° "NI: Romanzo di 
ser sw Val d'Olivi + © 
‘malattie Mic 6 franco: M-| MIGLIAIO VI QI ivi ea 


Oni © vaglia ni Fratelli Treves, editori. 


; [dizione economic 
Barrili 


| Premiato con Diplomi 


’onore e Medaglie 
sr alle esposizioni di Bruxelles 1888, 


Premiato con Diplomi e Medaglie d’oro 
alle esposizioni di Torino 1884, Roma 


di pubblicazione illustrata 


caga PARIGI 
isso Universale 


Chica» 


Mae 3 DO 


i 
. 
} 
i 
: 


=222/l Romanzo 
d'un Maestro 


x [Vino Vermouth |": 
Bordeaux 1895, Guatemala 1897, este 
don 1898, Hamburg 1898, 

Paris, 1900, 


Edmondo DE AMICIS © Fratelli GANCIA. G. - Ganelli 


22. edizione riveduta dall’autore 


Premiato con diplo= 
D l. in-) i d' ni 
A vB i Son. sg POT, mi d'onore e Medaglie d’oro 


LIRE DUE, alle esposizioni di Anvers 1885, 


"f|<Ghampagne = 


1889, Torino ‘1894, Chicago 1898, 
Guatemala 1897, Buenos 


DATA d06z ]p, 
150 


PROVVEDITORI p1S. M. e RE D'ITALIA 


Medaglia d’oro all’esposi- 
zione vinicola italiana di 


mispasti zano | (Moscato Champagne}: {| «| Cognac Gancia [> 


LIRE CINQU Anvers 1894, Buenos Ayres 1896, Lon- 


fine del secolo XIX 


hi del mondo intero. 


jeose, di tutta que 
ra necessario che 


fmesi cho fu aperta l'Esposizione. 


uesto scopo risponde mirabilmente la nostra pubblicazion 
hse, fu accolta con sempre crescente favore; ed-ora che è 
o volume, illustrato dar un'inînità d'in 


pilata dovrai 


‘ama dell'Esposizione a volo d'uccello. 
del Campo di Marte e del Trocadero, 
delle Rive della Senna. 

impo di Marte: veduta generale dei 

lazzi e del Parco, 


ta generale del Vieux Paris. 


pi El 
fazzo 


n Palazzo delle Belle Arti. 

lazzo dell’Italia. 

0 del Padiglione italiano. 

ala della Sezione italiana di pittura. 
[azzo del Belgio: ricostruzione del Pa- 
zo di Città di Audenaerde. 

lazzo della Germania. 

TA dell'Asia Russa. 


ero: Tempio di e a Java; 
e degli altipiani di Sumatra. 


sarà caratterizzata dall'Esposiz 
love tutte le Nazioni sono convenute in nobile ga 
Isposizione Universale del 1900, consacraziono suprema dei progressi com- 
‘durante gli ultimi cento anni, riunì nei suoi sontuosi palazzi tutte le me 
ie dell'Arte, tutti i capolavori della Scienza e dell'Industri 


competenti in ciascun ramo, si r 
tanto a quelli che ebbero la fortuna di potersi re 

che ne furono trattenuti lontani, e ai quali Ja nostra pubblic: 
recisa degli avvenimenti che si succedettero. Tutti troveranno in quest'o- 
ricca a profusione di vedute prese dal vero, un quadro vivo e compl 
indimenticabile convegno dell’ attività umana e dei grandiosi fe 
che l'accompagnarono. — Ecco l'elenco delle principali tavole a color 


I Malgasci al Trocadero. 


a 


questo grandioso spettacolo, di questa riunione unica ed incomparabile di 
a magnificenza, di tutte queste splendidez. 
imanosse altra cosa che un abbagliamento d 
io sull’apoteosi, smontati gli ornamenti, partiti i figuranti, 
ordo materiale, che conservasso le impressioni provate durante 


che, 


strenna. 


Il soffitto della Sala delle Feste : Parte cen- 


trale del dipinto del signor Maignan. 


Il Panorama del Giro del mondo, 

Il Palazzo dei Tessuti e Filati. 

Palazzo dell’insegnamento. 

Il Padiglione della Rumenia. 

Palazzo dei Mobili e delle Industrie diverse. 
Palazzo dell’Elettricità e x Cascate luminose 
Il Palazzo dell’Elettrici 
Palazzo del Genio Civile e dei mezzi di 


fà (due tavole). 


trasporto. 


Veduta generale del Palazzo dell’Orticoltura. 
Il Palazzo delle Illusioni. 

Pagoda di Vischnù. 

La Sezione Italiana di Scultura. 

Ave, Natura! quadro di Cesare SAccAGGI. 
Saturnalia, srnppo di Enxesro Bronpi. 
Dante incontra Matelda, quadro di Maranan. 
Il Vino, quadro di Luemmrte. 

Lo Serate dell’Esposizione (due tavole). 
Il Parco del Trocadero: veduta generale. 
Esposizione Tunisina: Entrata del Suk 0 


Mercato pubblico. 


L’Esposizione del Dahomey. 
Le feste not'urne all'Esposizione: Le illu- 


minazioni dei Palazzi al Campo di Marte. 


volume in-folio di 620 pagine, illustrato da 4 
[{ralli e B0'GRANDI TAVOLE COLORATE FUORI TESTO: 


LIRE 25. — Legato in tela 0 oro: LIRE 35. 


incisioni, 


no Universale di Pa- 


, tutte lo pro- 


umt- 
spirito, 
doveva 


uscita per 
mpleta in. un 
joni in nero e di tavole a colori 


volge al 
e a Parigi, come agli 
ione da una 


eto di 
ia 


Dirigere commissioni e vaglia ai 
Fralelli Treves, editori, Milano. 


Ayres 1896, e del R. Ministero di Agricol- 
tura Industria e Commercio d'Italia 1894. 


don 1898, Bruxelles 1888, Paris: 1900. 


MOTORI a ventaglio 
BATTERIE 
FONOGRAFI E 


PROJETTOSCOPI 


Chiedi 


Jem Phonogr 
(nuovomodelto)L. 
Standard... .. 

Home 


Cataloghi € 


Concer 
) | Edison Ri 


pleti N. 


Concert Records: - 


Spring Motor. | Concert shaved 

M Eleetrie Blanks a 

Prajettoscopi, macchino da pittura animata 
(nuovo modello) . L. 446; 


Projettoscopio diaòn combinato con Ste- 
re 5 


Chiedasi il catalogo completo N.7 di tutti i prepu 
vati fab) nel Laboratorio Edison es'indirizzino 
tutti gli ordini per Apparecchi Edison Genuini al 
NATIONAL PHONOGRAPH.CO., Foreign Department, 
Even, Dirett 1 8t., New York, U 
, NEW YORK 4, 
DAI, Line and Commerciai 


È uscita la splendida pubblicazione 


222" Umberto | 


Numero di NATALE e CAPO D'ANNO 


Iustrazione Italian 


Natale di quest'anno lo destiniamo ad et 


,Il numer 
augusto 


— II Re Umberto 


Un n lb: 


Itomanzo di 


Un fascicolo in-folio di 50 pagine, illustrato da 3 
<> EIDDO CrISDORI]| seccare re 
î, 4 ai 


Recentissima sie | 


= scri 
Conduttore «n Proprietario 


Caldaia Vapore 


Alfredo Gilardi 


Un vol. in-16 di 350, pagine 


Numerose e splendide illustrazioni, tratte da documenti del 

tempo' (molti dei quali inediti, o ra 

diti). ne adornano il testo © Jo completano 

tissima iconografia di Umberto 1, ch n 

volt accolta 6 ordinat o un mate- 

Ù rico prezioso per chi s suo regno. 
i son dovuti ai rtisti 0 il testo 


esci. 
Questo mimero che inte 
vibrare il sentimento patriot 
ed avra un enorme succ 


naro Amato, Edoardo Matania, Quinto 


DRA AF 
CIOLA, di Edoardo Mo 


unta, € la Coppe 
di Gennaro Amato. 


in policromia, 


Perîî 
Per le Visite alle Caldaie a Vapore 


Illustrato da 88 incisioni 


UNA LIRA. Due LIRE. 
Dirigere commissioni e vaglia ai DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, MILANO. 
Fratetti Treves, editori, Milano, XI _ ii 

È USCI 


“A nostro avviso il manuale Gi- 
lardi è il più sosnisio fin qui 


i 
i 


RE COMMISSIONI E VAGLIA Al PRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO, VIA PALERMO, 2 


SÌ 


Stampato su carta delle Cartiere 


Vitt. Pman. III-Elena, Belle ol eografie f5 x 
Home con ricca cornice dorata. (ft anco Italia) cad. 


EALI (ITALIA 


cad. Le 1,25 


pubblicato sull 


Dropostos 
esso riceverà dal puboli cui è 
dirotto la meritata accoglienza., 


(Dall’Ingegneria e Industria). 


Un vol. in-16 di 260 pag! DEL PROF 


psseciszizae»] L'igiene della morale 
ela morale dell'igiene 


° Almanacco Igienîco 


n PAOLO MANTEGAZZA senatore del Regno. 


DUE LIRE. 


Un volume in-1 


con coperta a colori: CINQUANTA CENTESIMI. 


DIRI 


Reali e Principi d 
Umberto, Marg 
Elegantissime © 


50 cad. Ia 8 7 
n 735 

n 175 
nl 


fotografie, Vittorio 


| In litogr. 
5/25. | Cent. 70: 


ERNARDINO NODAR 


GE CONNISSIONI È VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, È 


Principesse di Savoia, cart. L, 


reale, 6 cu 
Umbor 0, stralci 2° 
ione Vaglit a Casa Artistica PROGRESSO, Via Metastasio, 3, MILANO 


ci. Lugo di Vicenza. 


EDIPO RI Via ic TRECATE) 6“ 
svn 


n rt rn 
annata 


€ GIORNALI IN ASSOCIAZIONE PEL 195) > 


| ; | pe 
L= POS | € 
4 V = à dl to A 


- Gale dell: Spe falene + CD - di GRAN LUSSO, di MODE e LETTERATURA > 
N È IL PIÙ SPLENDIDO ED IL PIÙ RICCO GIORNALE DI QUESTO GENEI 


Esce ogni quindici giorni in 16 pagine in-4 grande, come i grandi gior- 


7. po. 0004 setani 4 A 
Anno nali illustrati, con circa ottanta incisioni. La parte letteraria è dovuta ai 


igliori tri scrittori, ed i racconti vengono illustrati dai nostri migliori 
UNA LIRA artsti. — da ogni nomere!ciffedo (0lesdil' astio gie AIA. colorati, UNA LIRA 
aste tavole di ricami in nero e a colori, modelli tagliati, ecc, il numero 
& 1501 RI DISEGNI DI NOMI E INIZIALI A_ RICHIESTA DELLE ASSOCIATE. 1501 a 


Anno, L. 18 — Semestre, L. 10 — Trimestre, L. & — (Bse, Fr. 24 l'anno) 


EDIZIONE ECONOMICA senza annessi e figurini colorati, 
Centesimi &© il numero. - Anno, L. A© - Semestre, L. @ - Trimestre, L. ® - (istero, fr. 16 l'anno). - Centesimi 5© il num 


l'edizi î APERTO, bozzetti estri di CORDELIA, Elegantissimo volume in-8, illustrato da 28 disc 
PREMIO sa scelta: stori iii dito utninvre SNA, acer Oppure: MEMORIE E AOQUEFORTI; di RAGUSA-MO) 
Elogantissimo volume in formato bijou. (Al prezzo d'associazione aggiungere 50 centesimi [Estero, 1 Fr.] per l'aftattazione del stemiol, 


| | Corriere an Signore 


fl Aono IV - 1901 -&» FIGURINO COLORATO IN PRIMA PAGINA + Anno IV - 1901 


| Esce ogni settimana un numero di gran formnato, di otto pagine, ricco d'incisioni di mode e di lavori con 
| annesso ad ogni miumero un elegante modello tagliato e un Supplemento letterario composto di 8 pagine d'uno 
dei romanzi più interessanti del giorno. 


CENTESIMI {0 IL NUMERO. - LIRE 5 L'ANNO. (Estero, Fr. ). 


L'INDOMANI DEGLI AMORI; romanzo di GIORGIO OHNET, Elegante volume in-16 
PREMIO: 11350 pago (ai presto ciassocit, aggiungere 0 conte [Rea ct ione domo 


HE.CO cena MODA 


Esce ogni settimana un numero di 16 pagine in-4 con più di 50 incisioni; e perchè questo giornale possa 
Fiuscire più utile alle famiglie, in ogni numero uniamo gratis un modello tagliato d’oggetti d’ab- 
Di bigliamento d’alta novità. 


Il primo numero d'ogni mese con annesso un elegante figurino colorato costa 2© Centesimi. 
+ Cent. {© il numero - Anno L, 6 - (Estero It. 9) +-— 


PREMIO ; Sistpagioe cal simo dalia anno è 


(Aggiungere 50 centesimi [Estero, 1 Franco] per 


co Sienkiewic ‘ante volume in-16 
o da Gabinetto in cromolitografia pel 1901. 
francazione del premio). 


—@ FAVOLOSO BUON MERCATO 


L’Eleganza fm 


(Estero, Fr. 9). 


Esce ogni 15 giorni in 8 pagine di gran formato a 3 colonne. Ogni fascicolo contiene circa 80 magnifiche 
«incisioni di mode e lavori, una grandissima tavola di ricami e modelli, oppure un modello tagliato, 


Edizione speciale con FiSurino colorato: nel Regno, L.10 (Est, Pa, 15) 
PREMIO: tti tsocte pine cigno 


NA CORIANIS, racconto di €. COLOMB. 


| olume in-8 di 310 pagine, iilustrato da 72 i di A. Moreau, (Al preazo d’associazione aggiun- 
gere 50 centesimi 1 Franco] per l’affrancazione del premio), — Alle associate all'edizione comune vien dato iti dono 
L’IGIENE D i LA MORALE DELL'IGIEN 


6° almanacco igienico di Paolo Mantegazza. 


ALE E LA 
qAlle associate delle duc edizioni, CALENDARIO DA GABINETTO in cromolitografia pel I90Ì 


Col 190! ogni numero sarà i DODICI PAGINE 


Corriere Illustrato ana Domenica 


Anno IT - 1901. 43+ Giornale settimanale di grande formato con Pagine a colori «ge Anno II - 1901, 
È un giornale di attualità, che illustra gli avvenimenti più drammatici del giorno 


IN GRANDI PAGINE A COLORI 


È È indiscutibilmente il migliore dei giornali il 

i eseguiti dai più lodati illustratori dell'a 
grandi pagine; migliore per la prontezza di 
la ‘scelta degli scritti ; romanzi di grande interes 


> IN OGNI NUMERO; CONO 


Centesimi {O il numero. - Li (Estero, Fr. 8). 


PREMIO: Ercerpi pi LoxpRA, di Edmondo De Amicis. Elegantissimo volume in-8, riccamente ilu: 
È strato da 22 disegni. (Al prezzo d’aasociazione aggiungere 50 centesimi [Estero, 1 franco] pes 
l’affrancazione del premio). 


Giornale dei Fanciulli «a Mondo Pic 


DIRETTO DA CORDELIA © ACHILLE TEDESCHI 


PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO DALLA LEG. 

Rat LETTURE ILLUSTRATI AmBI 

Cent. 25 il ritmero. ++ Esce ogni giovedì in un fascicolo di 24 pagine riccamente illusirato. ss Cent. 25 11 numero. E ventre a i sa tustra! 
Anno, L. 12, — Semestre, L. 6,50, — Trimestre, L. 3 50, — (Estero, Fr.-18). | Gontesimi ee "rumor di 8 pagine ind grande riccamente il 


Centesimi 5 il numero, — Lire 3 l’anno (Estero, ff- 
STORIA DELL'AMMIRABILE DON CHISCIOTT! A 
PREMIO: fire peo e DR MIACIONTE DELLA MANOIA, di Cervirtss De pagmona. 


‘A DEGLI ASILI INFANTILI 


R x gante volume. | Per maggior comodità degli scolari che È acanza il giovedì, il MONÙI 
t-[Estero, 1 fr.] per l’affrancazione del premio). | PICCI& 9 È posto fn vendita pressa Multe è procedo di giornali ti mero! 
DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO 


= __———_—————"“‘4“°’ 
n; Carlo Ranzimi-Pallavioini Gerente. 


VIA PALERMO, 2, 


E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64 E 66. 


